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Gli incontri fanno parte del corso di ‘Lingui-

stica generale – LM a.a. 2016-17, con il con-

tributo dell’Associazione Esperanto “Giorgio 

Canuto” di Parma e sono ospitati dal 

 

 
Str. M. D’Azeglio 106 (Parma) 

L’interlinguistica, secondo la definizione di 
Otto Jespersen (“A new science: Interlingui-
stics”. Psyche 11/3 (1930/1931), 57-67), 
è una disciplina linguistica che studia ogni 
questione e problema relativi alla comuni-
cazione linguistica internazionale nei suoi 
aspetti politici, storici, economici e lingui-
stici. Come tale essa costituisce un ramo 
della linguistica applicata. Vi si distinguono 
due indirizzi: (a) uno storico e retrospettivo, 
mirante alla descrizione, alla classifica-
zione e allo studio comparativo dei progetti 
di lingue pianificate (lingue gestuali, pasi-
grafie, pasilalie, lingue 'a priori' e lingue 'a 
posteriori', a partire da Komensky (Come-
nius),  Wilkins, Cartesio e Leibniz, passando 
da Graziadio Isaia Ascoli e Giuseppe Peano 
fino a Jespersen, Orwell e i moderni lin-
guaggi uomo-macchina, e (b) e uno teorico 
e prospettivo, mirante alla soluzione più ef-
ficace e razionale possibile del problema 
della comunicazione linguistica internazio-
nale, in alternativa al cosiddetto “darwini-
smo linguistico”. In entrambi questi ambiti 
di ricerca si situa l’esperantologia, che ha 
per oggetto la storia e lo sviluppo centena-
rio della Lingua Internazionale Esperanto e 
la letteratura che in essa si esprime. (riadat-
tato da: F. Pennacchietti, “L’Interlinguistica 
nell’accademia italiana”, in: D. Astori, a c 
di, A 50 anni dalla scomparsa di Giorgio Ca-
nuto, numero monografico di L’esperanto a. 
88 n. 4 (lug./ago. 2011, pp. 17-18). 
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Parma ha una lunga tradizione interlingui-
stica. Un primo nucleo di interessati alla 
lingvo internacia nella città ducale risale 
alla costituzione, nel gennaio 1913, del 
“Club esperantista parmense”, una delle 
più antiche formazioni italiane, a conclu-
sione di un corso all’Università popolare cit-
tadina. Data al settembre 1924 la fonda-
zione del “Gruppo esperantista parmi-
giano”, poi intitolato, nel 1965, al nome di 
un grande presidente scomparso, Giorgio 
Canuto, già magnifico Rettore dell’Univer-
sità degli Studi di Parma dal 1950 al 1956 
e presidente dell'Associazione Mondiale di 
Esperanto dal 1956 al 1960. Il rapporto con 
l’Università locale è privilegiato: dall’ospi-
talità concessa al 36° congresso italiano di 
esperanto (domenica 16 maggio 1965, 
nell’Aula dei filosofi, in cui, alla presenza 
della vedova e del figlio, si ricordò la figura 
dello scomparso Canuto, sottolineandone 
gli sforzi perché l’esperanto diventasse ma-
teria di insegnamento nelle scuole), ai fe-
steggiamenti, il 29 maggio 1983, sempre 
nella stessa sala, del Settantennale del 
Gruppo, fino alla mattina di studio “La Ho-
lokaŭsto kaj la esperantistoj” (13 dicembre 
2004) e al Simposio internazionale dell’ILEI, 
dal titolo “Lingvaj rajtoj, lingvolernado kaj 
edukado por ĉiuj / Diritti linguistici, appren-
dimento delle lingue ed educazione per 
tutti” (il 27 luglio 2006, presso l’Aula Ma-
gna del Dipartimento di Lingue Moderne). 
Dal 2010, anno in cui (il 29 ottobre) cadeva 
il Cinquantesimo dalla scomparsa del Prof. 
Giorgio Canuto, vive il premio a lui intitolato 
per la migliore tesi di laurea (triennale e 
specialistica) discussa in un’università ita-
liana negli ultimi tre anni accademici. 
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